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•Iiritti, e ili attribu ire, invece, allo S ta to  tu tto  quanto fosse riohie- 
«to dalla tradizione nazionale. So tto  la  sua egida ebbe origine il 
!d>ro di Pietro Du Puy sulle libertà gallicane, «« quest’opera, come 
•india di Pietro de Marca sui rapporti in» Chiesa i* S ta to , propugnò 
in sostanza il punto di v ista del Pithou e dei Parlam enti.1 Il Maza- 
nuo non la pensò diversam ente dal liichelieu . Sebbene la congre- 

i/ionc dell'indice avesse condannate le open* del Pithou e del 
Ih- Marca, il lavoro del Du Puy, destinato a giustificare le tesi del 
l’ithou, potè comparire nel 1 «ir* 1 in seconda edizione con un pri- 
vilegio reale, che lodava l’autore e l'editore, perchè nel libro 
venivano messi nella giusta luce ed elevali al disopra di ogni 
dubbio i d iritti della Corona e le libertà preziose della Chiesa di 
Frauda.*

Colla salita al trono di Luigi X IV  avvenne un iieggioratuento 
•l'ila situazione. Coloro che stavano intorno al giovauc re si adope­
rarono zelantem ente a istillargli opinioni erronee circa il potere 
•i'i papa. Gli si misero innanzi agli occhi, fortissima meni e svisali- 
•loie, le relazioni tra  Filippo il Hello e Itonifacio V i l i ,  che avrebbe 
voluto strappare al re la corona e deporto; della Molla (/nani 
s mtiam venne fatto  un tale spauracchio, che Luigi potè vedere 
»et procedere ilei papi veri a tten tati ai suoi diritti sovrani, ch'egli 
doveva proteggere innanzi a l>io ed alta nazione.*

Dati i principi assolutistici professati da Luigi X IV , simili 
insegnamenti non cadevano che su terreno troppo fertile. Homi 
stazione com pleta sulla Chieaa, estensione all'infinito dei diritti 
del C o n co rd a to , anche sul terreno puramente spirituale, tale fu 
U programma del re Sole. Per questo egli potè contare con uguale 
•l'Urezza sui Parlam enti come sopra una parte della Facoltà 
teologica parigina, in cui sopravvivevano le antiche tradizioni 
•«nt immane.* L'inltueuza decisiva del governo sulla provvisione 
dei vescovati portava con sè, che neppure dai vescovi c 'era  da 
ieOMN una resistenza seria.

Con giovanile arroganza Luigi X IV  umilio all'est remo nel 
conflitto per la guardia corsa l'indifeso Alessandro V II. ed ottenne 
•I d iritto di nomina per i vescovati di Metz. Toul e Verdun.* GIÀ 
durante quesito conflitto apparve, come il « re rristianiMimo •, 
«e anche non negava il prim ato papale e lo riconosceva quale ne- 
re**iLà per U m antenim ento dell'unità ecclesia«!ìca, professava 
tuttavia lo sfosso gallicanismo pratico del Kicbelieu. Kra assai 
facile, perno, che si venisse a t a l  taglia; incidenti all'apparenza
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